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Secondo appuntamento per le ”Serate di 
montagna”, la rassegna della Sat di Povo 
dedicata a Andrea Nichelatti. Dopo l’a-
pertura di giovedì scorso, che ha riscos-
so un buon riscontro di  pubblico,  per 
questa seconda serata si  è  pensato di  
valorizzare le imprese, tutte al femmini-
le,  di  alcune  amiche  prevalentemente  
“poère” che, affinando l’allenamento du-
rante i periodi della pandemia sui monti 

di casa sotto la guida di Sergio Bonvec-
chio, hanno deciso di affrontare percorsi 
più classici e impegnativi. Il primo per-
corso nell’ottobre 2021, cinque parteci-
panti, con dieci giorni su un tratto della 
classica Via Francigena da Siena a Orvie-
to e il secondo nell’ottobre 2022 con set-
te partecipanti nell’affascinante percor-
so ad anello del Cammino dei Borghi Si-
lenti,  che  si  sviluppa nel  cuore  verde  
dell’Umbria, un tracciato di 91 km ed una 
media di 25/30 km giornalieri. Il fascino 
di questo cammino lo si trova proprio 

nel nome: il percorso collega tra loro di-
versi borghi medievali ognuno caratteriz-
zato da profonde radici, storia e tradizio-
ni, avvolti dal silenzio e dalla calorosa 
accoglienza dei loro abitanti. Un interes-
sante serata/testimonianza di come, an-
che senza essere atleti in senso stretto, 
con un minimo di allenamento e motiva-
zione sia possibile affrontare percorsi di 
più giorni e di particolare impegno. Ap-
puntamento a ingresso libero questa se-
ra alle ore 20.45 alla Sala Nichelatti in 
Piazzetta Merler al centro civico.

La polizia fa “lezione” in piazza

Il presidente della Rete dei nove ecomusei provinciali 
Giuseppe Gorfer ha partecipato alla cerimonia a Roma
alla presenza del ministero della Cultura Sangiuliano

GIORGIO BATTOCCHIO

«Le  parole  chiave  pronunciate  
nella menzione speciale sono si-
gnificative: partecipazione e re-
te. Rete soprattutto. Rappresen-
to, infatti, la rete degli ecomusei 
trentini dove ciascun ecomuseo 
a sua volta è rete di persone co-
muni. Questo nostro progetto ha 
dato parola e azione alle giovani 
leve, agli insegnanti, a tutti gli at-
tori sul territorio che contribui-
scono a farlo conoscere e parteci-
pano alla  sua valorizzazione.  È 
emerso che gli  Ecomusei  sono 
“paesaggio” e il paesaggio siamo 
anche noi persone comuni che lo 
curiamo».
Questo quanto ha detto l’archi-
tetto Giuseppe Gorfer, presiden-

te  dell’Ecomuseo  Argentario  e  
della Rete dei nove Ecomusei pro-
vinciali, nel ritirare la menzione 
speciale durante la cerimonia del 
“Premio  nazionale  del  paesag-
gio” avvenuta il 14 marzo scorso 
a  Roma Giornata nazionale  del  
paesaggio -  presso il  ministero 
della Cultura alla presenza del mi-
nistro Gennaro Sangiuliano. Pre-
mio che si assegna ogni due anni 
per promuovere la cultura pae-
saggistica come valore identita-
rio italiano nel rispetto dei princi-
pi  della  Convenzione  europea  
del paesaggio e dell’articolo 9 del-
la Costituzione Italiana.
L’iniziativa è finalizzata alla rico-
gnizione delle  azioni  esemplari  
realizzate nel territorio italiano 
al fine di individuare la candida-
tura al premio. Possono presen-
tare proposte di candidatura le 
amministrazioni pubbliche loca-
li (Regioni, Comuni e altri sogget-
ti pubblici anche in forma aggre-
gata) e soggetti del terzo settore, 
singolarmente o in partenariato 
tra loro. Si doveva rispondere al 
bando nazionale entro il  15 di-
cembre 2022.
Il Premio nazionale del paesag-

gio, istituito nel 2016, viene confe-
rito al progetto individuato qua-
le candidato italiano al  Premio 
del Paesaggio del Consiglio d’Eu-
ropa. Quest’anno sono stati asse-
gnati dalla Commissione, presie-
duta da Luigi La Rocca, direttore 
generale Archeologia, belle arti e 
paesaggio (Abap), 33 riconosci-
menti: oltre al progetto vincitore 
“Orti Generali. La campagna arri-
va in città” – dell’impresa sociale 
Orti Generali srl del Piemonte, 7 
menzioni speciali, 10 menzioni e 
15 encomi su un totale di 73 pro-
getti presentati da 18 regioni. 
L’Ecomuseo  Argentario,  con  la  
Rete Ecomusei del Trentino, ha 
realizzato il progetto meritevole 
di menzione speciale, intitolato: 
“Scopriamo il paesaggio con gli 
Ecomusei. La cura del paesaggio 
come pratica di cittadinanza atti-
va - Ecomuseo Argentario Aps - 
capofila della Rete degli Ecomu-
sei del Trentino”, con la seguente 
motivazione: «Per la significativa 
capacità di strutturare la rete de-
gli ecomusei intorno al tema del 
paesaggio e al ruolo assegnato al-
le comunità in base ai  principi  
della  Convenzione  europea  del  
paesaggio; per il risultato esem-
plare nell’impegno verso lo svi-
luppo  sostenibile;  evidenziato  
nella realizzazione da parte della 
rete di attività di formazione, co-
municazione  e  pianificazione;  
per l’iniziativa “Scopriamo il pae-
saggio con gli  Ecomusei”  volta  
all’attivazione di forme di parteci-
pazione e sensibilizzazione che 
favoriscono relazioni tra le giova-
ni generazioni, le comunità e il  
patrimonio  culturale,  sviluppa-
no il senso di appartenenza, dif-
fondono la conoscenza sui temi 
della tutela e della rigenerazione 
dei paesaggi».
Il progetto, realizzato nel biennio 
2021-2022, ha impegnato attiva-
mente le scuole primarie (circa 
320 bambine e bambini e 29 inse-
gnanti), gli enti (30 realtà), le as-
sociazioni e i cittadini dei territo-
ri (più di 50 testimoni ed esperti). 
Il progetto è stato coordinato dal-
la Scuola per il governo del terri-
torio e del paesaggio (Step|Tsm) 
e sostenuto finanziariamente dal-
la Caritro. Molteplici amministra-
tori dei territori coinvolti si sono 
congratulati con tutti coloro che 
hanno  collaborato  e  sostenuto  
con passione la realizzazione del 
progetto e reso possibile il rag-
giungimento di questo significati-
vo riconoscimento.

Sant’Eusebio I si ritiene sia stato il quarto vescovo 
di Saint-Paul-Trois-Châteaux. Nella cronotassi 
della diocesi, figura dopo Sulplizio e prima di 
Torquato. La diocesi la cui sede vescovile era la 
città di Saint-Paul-Trois-Châteaux. nell'attuale 
dipartimento della Drôme, dove fungeva da 
cattedrale la chiesa di Nostra Signora Assunta e 
San Paolo, venne soppressa nel 1801.

Una menzione speciale per l’Ecomuseo

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Meano
Via Delle Sugarine, 30 0461/992101

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia S. Chiara
Via S. Croce, 57 0461/982457

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara  0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

 0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti  821000
Autostrada A22 9800857

Piazza Mostra Ieri la decima edizione per “Una vita da social” con quasi trecento studenti coinvolti 

Sono stati poco meno di 300 gli studenti trentini che ieri 
mattina in piazza Mostra sono stati coinvolti dalla decima 
edizione della campagna itinerante della polizia di educazio-
ne alla legalità “Una vita da social”. Alla presenza del procu-
ratore capo Sergio Raimondi, del Commissario del Governo, 
Filippo Santarelli, del sindaco, Franco Ianeselli, e dell’asses-
sora Stefania Segnana, operatori del centro operativo per la 
sicurezza cibernetica, di concerto a personale della Polizia 
Stradale, della Sottosezione Polizia Ferroviaria di Trento, 
del locale Gabinetto provinciale di Polizia Scientifica e del 
Centro Addestramento Alpino della Polizia di Stato di Moe-
na, si sono confrontati con alunni e studenti. Ci sono stati 
consigli, e tante domande alle quali i poliziotti hanno dato 
risposta. Tante infatti le curiosità espresse dai ragazzi che 
hanno interagito entusiasti con gli  uomini e le donne in 
divisa. 
Ancora una volta l’obiettivo è quello di sensibilizzare e pre-
venire i rischi e i pericoli connessi all’uso della rete internet 
da parte dei più giovani. E a tal fine il questore ha fortemente 
voluto la presenza delle diverse specialità della Polizia di 
Stato operanti su questo territorio affinché alla presenza di 
diversi studenti si svolgessero incontri tematici finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi di cui appena detto.

Il Santo del giorno

�POVO Oggi in sala Nichelatti il racconto di due imprese di camminata compiute da alcune donne

Serata “Sat” al femminile, appuntamento alle 20.45

Un riconoscimento al progetto realizzato nel biennio 
2021-2022 che ha impegnato oltre 300 bambini 
delle primarie, insegnanti, enti, associazioni e cittadini

ARGENTARIO

Giuseppe Gorfer mentre 
ritira la menzione per 
l’ecomuseo Argentario
A sinistra una grotta

Il fine è promuovere
la cultura
paesaggistica
come valore 
identitario italiano

Premio per la cura del paesaggio come pratica di cittadinanza attiva

Nella foto assieme agli studenti, il questore, il sindaco, il prefetto e il procuratore

Un tratto del cammino dei «Borghi silenti»

Eusebio Di Francesco

Auguri anche a
Rebecca, 
Giuseppe, Vittoriano 
e Walter

E domani a
Caterina, Severo 
e Alessandro
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